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INTRODUZIONE 1

CONCILIO VATICANO II

1962-1965

presieduto da Papa Giovanni XXIII

e da Papa Paolo VI

presenti 2450 Padri conciliari

Documenti: 4 costituzioni

9 decreti

3 dichiarazioni 



INTRODUZIONE 2

La costituzione liturgica sulla divina Liturgia 

«Sacrosanctum Concilium»
fu approvata il 22 novembre 1963 

votanti 2178 - 2158 a favore - 19 contrari - 1 nullo

e promulgata il 4 dicembre 1964 

da Papa Paolo VI

nel quattrocentesimo anniversario 

della chiusura del Concilio di Trento



INTRODUZIONE 3

STRUTTURA GENERALE DELLA SACROSANCTUM CONCILIUM

Proemio (1-4)

Capitolo I - Principi generali per la riforma e l’incremento della 
sacra Liturgia (5-46)

Capitolo II - Il mistero eucaristico (47-58)

Capitolo III - Gli altri sacramenti e i sacramentali (59-82)

Capitolo IV - L’ufficio divino (83-101)

Capitolo V - L’anno liturgico (102-111)
Capitolo VI - La musica sacra (112-121)

Capitolo VII - L’arte sacra e la sacra suppellettile (122-130)
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IL TEMPO NELLA STORIA DELLA SALVEZZA 1

➢ Il tempo cosmico è la dimensione nella quale si 

concepisce e si misura il trascorrere degli eventi, la durata 
delle cose. 

Esso induce la distinzione tra passato, presente e futuro.

Punto di riferimento sono: i giorni, i mesi, gli anni, le stagioni.

Numerus motus secundum prius ac posterius
= numero del movimento secondo il prima e il poi

Severino Boezio (475/77 - 524/26)

Il tempo presente è sfuggevole: nel momento che si avverte è già passato.



IL TEMPO NELLA STORIA DELLA SALVEZZA 2

➢ Il tempo in prospettiva antropologica è luogo della 
realizzazione dell’uomo, in quanto essere che agisce 

(= tempo storico in quanto pieno di contenuti umani)

➢ Il tempo in prospettiva soteriologica è luogo della 
epifania di Dio 

(= tempo storico in cui si svolgono le azioni di salvezza)

➢ Il tempo in prospettiva liturgica è luogo in cui la 
salvezza operata da Dio in Cristo trova la sua attuazione 
rituale 
(= tempo storico in cui agisce la Chiesa: oggi - hic et nunc)  



IL TEMPO NELLA STORIA DELLA SALVEZZA 3

➢Nella riflessione sull’ Anno della Chiesa ci 

accompagna sia il tempo cosmico = Kronos (Κρόνος)

perché la comunità cristiana vive nel tempo;

➢ soprattutto ci interessa il tempo storico divino 

= Kairos (Kαιρός) è il tempo in cui Dio agisce

▪ per esempio in Marco 1,15: «il tempo = kairos è compiuto e il 
regno di Dio è vicino» 
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ANNO LITURGICO EBRAICO 1

E’ diviso in feste annuali, settimanali, giornaliere:

azzimi (in primavera)

➢ FESTE ANNUALI    mietitura (in estate)

raccolto (in autunno)

sono feste agricole quando Israele è popolo sedentario



ANNO LITURGICO EBRAICO 2

In Deuteronomio 16,1-17 troviamo due novità:

❑ Le feste cambiano nome:

• azzimi             pasqua (14 nisan)

• mietitura        pentecoste (50 giorni dopo pasqua)

• raccolto          capanne o tende (15 tishri)

❑ La celebrazione dura una settimana

ed è una festa di pellegrinaggio a Gerusalemme          



ANNO LITURGICO EBRAICO 3

Le feste cambiano nome perché rivestono 
VALORE SOTERIOLOGICO:

• azzimi-pasqua
in ricordo del passaggio liberatore di Jahvè in terra egiziana

• mietitura-pentecoste
la liberazione dalla schiavitù culmina con la teofania del Sinai

• raccolto-capanne
durante il periodo del deserto Dio abitava in tenda

non sono più feste agricole ma feste memoriali
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ANNO LITURGICO EBRAICO 4

➢ FESTE SETTIMANALI:

• sono le stesse tre feste annuali che prolungano la 
celebrazione per una settimana

• il calendario lunare, in vigore nella Scrittura, le fa  
cadere sempre nello stesso giorno

• tuttavia il giorno più importante rimane il sabato
che non avrà mai sovrapposizione di alcuna festa



ANNO LITURGICO EBRAICO 5

➢IL GIORNO:

• ha un particolare riferimento alla Pasqua

• il culto giornaliero si chiama sacrificio perpetuo «tamid»

da offrirsi a Jahvè al mattino e al tramonto

• è un olocausto costituito da un agnello - di un anno senza 
difetto - accompagnato da fior di farina impastata con olio e 
vino
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ANNO LITURGICO CRISTIANO 1

SC 102 IL SENSO DELL’ANNO LITURGICO

Ogni settimana, nel giorno a cui ha dato il nome di domenica, 
fa memoria della risurrezione del Signore, che essa celebra 
anche una volta all'anno, unitamente alla sua beata passione, 
con la grande solennità  di Pasqua. 

Nel corso dell'anno poi, distribuisce tutto il mistero di Cristo
dall'Incarnazione e dalla Natività fino all'Ascensione, al giorno di 
Pentecoste e all'attesa della beata speranza e del ritorno del 
Signore.



ANNO LITURGICO CRISTIANO 2

RISURREZIONE DEL SIGNORE

ogni domenica               triduo pasquale annuale        

[venerdì-sabato-domenica]

memoria della risurrezione

Passione-Morte-Risurrezione

Il MISTERO DI CRISTO si distribuisce nel corso dell’anno



ANNO LITURGICO CRISTIANO 3

SC 103 IL SENSO DELL’ANNO LITURGICO

Nella celebrazione di questo ciclo annuale dei misteri di Cristo, la 

santa Chiesa venera con particolare amore la beata 
Maria, madre di Dio, congiunta indissolubilmente con 
l'opera della salvezza del Figlio suo: in Maria ammira 

ed esalta il frutto più eccelso della redenzione, ed in lei 
contempla con gioia, come in una immagine purissima, ciò che 
essa desidera e spera di essere nella sua interezza.



Volterra, Duomo

Madonna dei 
Chierici 
scultura lignea sec. XV

di Francesco di 
Valdambrino



ANNO LITURGICO CRISTIANO 4

SC 104 IL SENSO DELL’ANNO LITURGICO

La Chiesa ha inserito nel corso dell'anno anche la 

memoria dei martiri e degli altri santi
che, giunti alla perfezione con l'aiuto della multiforme 
grazia di Dio e già in possesso della salvezza eterna, in 
cielo cantano a Dio la lode perfetta e intercedono per noi. 
Nel giorno natalizio dei santi infatti la Chiesa proclama il 
mistero pasquale realizzato in essi, che hanno sofferto 
con Cristo e con lui sono glorificati; propone ai fedeli i 
loro esempi che attraggono tutti al Padre per mezzo di 
Cristo; e implora per i loro meriti i benefici di Dio.



Duccio Buoninsegna

La Maestà
Riquadro anteriore
tempera su tavola 1308-11
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ANNO LITURGICO CRISTIANO 5

SC 105 IL SENSO DELL’ANNO LITURGICO

La Chiesa, infine, nei vari tempi dell'anno, 
secondo una disciplina tradizionale, completa la 
formazione dei fedeli 

* per mezzo di pie pratiche spirituali e corporali, 
* per mezzo dell'istruzione, della preghiera, 

delle opere di penitenza e di misericordia. 



BETLEMME A CIVITAVECCHIA



VENERDI’ SANTO A CIVITAVECCHIA

https://www.youtube.com/watch?v=1G-m0qy66tc


PROCESSIONE DI SANTA FERMINA A CIVITAVECCHIA
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PRESEPE VIVENTE A TARQUINIA

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi8le7E05zaAhWKC-wKHbHyCKcQjRx6BAgAEAU&url=https://www.notizialocale.it/presepe-vivente-di-tarquinia/&psig=AOvVaw3eOmVNxe_3SZWzzW0tk4-x&ust=1522794396957281


PROCESSIONI PASQUALI A TARQUINIA



PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI A TARQUINIA
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ANNO LITURGICO CRISTIANO 6

ANNO LITURGICO

I. PROPRIO DEL TEMPO

celebra i misteri di Cristo

II. PROPRIO DEI SANTI

commemora il sacrificio dei martiri



ANNO LITURGICO CRISTIANO 7

I. PROPRIO DEL TEMPO

1. MISTERO DI CRISTO PER LA CHIESA

INCARNAZIONE

natale

PASSIONE-MORTE-RISURREZIONE

pasqua domenicale - pasqua annuale



ANNO LITURGICO CRISTIANO 8

2. MISTERO DELLA CHIESA IN CRISTO

tempo ordinario o «per annum»

diviso in due parti

da dopo natale fino all’inizio della quaresima

da dopo pentecoste fino all’inizio dell’avvento 



ANNO LITURGICO CRISTIANO 9

II. PROPRIO DEI SANTI

intorno al 250 d.C. si aggiungono delle feste 

che celebrano il sacrificio dei martiri 

nel giorno della loro morte (= dies natalis) 

e sul luogo della loro sepoltura

Si rende necessario la compilazione di un calendario: 

quello più antico è il calendario romano del 354 d.C.





ANNO LITURGICO CRISTIANO 10

Terminato il tempo delle persecuzioni, 

al culto dei martiri 

si associa quello dei confessori della fede, 

delle vergini consacrate e delle vedove

Il culto dei Santi si estende tra le varie Chiese e 
viene sempre letto alla luce del Mistero di Cristo



ANNO LITURGICO CRISTIANO 11

Il libro che contiene 

l’elenco, il luogo e il giorno di culto del Santo 

si chiama MARTIROLOGIO

Già nel VI secolo Gregorio Magno 

raccoglie un elenco di Santi martiri, 

ma i più antichi Martirologi

sono quelli storici dell’ VIII-IX secolo
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ANNO LITURGICO CRISTIANO 12

NUCLEO DI ORIGINE DELL’ ANNO LITURGICO

è la celebrazione della Pasqua

celebrata 

▪ il primo giorno della settimana
- giorno del Signore, Pasqua della settimana -

▪ ogni anno nel triduo sacro

per rendere presente sacramentalmente 

la passione-morte-risurrezione del Signore



ANNO LITURGICO CRISTIANO 13

SC 106 RIVALORIZZAZIONE DELLA DOMENICA

Secondo la tradizione apostolica, che ha origine dallo stesso giorno 
della risurrezione di Cristo, 

la Chiesa celebra il mistero pasquale 
ogni otto giorni, 

in quello che si chiama giustamente 
«giorno del Signore» o «domenica». 



ANNO LITURGICO CRISTIANO 14

In questo giorno infatti i fedeli devono riunirsi in assemblea

per ascoltare la parola di Dio 
e partecipare alla eucaristia 

e così far memoria della passione, della risurrezione e della gloria del Signore 
Gesù e render grazie a Dio, che li «ha rigenerati nella speranza 
viva per mezzo della risurrezione di Gesù Cristo dai morti» (1 Pt 1,3). 

Per questo la domenica è la festa primordiale che deve essere proposta 
e inculcata alla pietà dei fedeli, in modo che risulti anche giorno di gioia e di 
riposo dal lavoro. 
Non le venga anteposta alcun'altra solennità che non sia di grandissima 
importanza, perché la domenica 

è il fondamento e il nucleo di tutto l'anno liturgico.



IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO



PARTECIPAZIONE DEI MINISTRI ALL’EUCARISTIA



PARTECIPAZIONE DELL’ASSEMBLEA ALL’EUCARISTIA
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ANNO LITURGICO CRISTIANO 15

SC 106 RIVALORIZZAZIONE DELLA DOMENICA

Secondo la tradizione apostolica, che ha origine dallo stesso giorno della risurrezione 

di Cristo, la Chiesa celebra il mistero pasquale ogni otto giorni, in quello che si 
chiama giustamente «giorno del Signore» o «domenica». 

In questo giorno infatti i fedeli devono riunirsi in assemblea per ascoltare la parola di 
Dio e partecipare alla eucaristia e così far memoria della passione, della risurrezione e 
della gloria del Signore Gesù e render grazie a Dio, che li «ha rigenerati nella speranza 
viva per mezzo della risurrezione di Gesù Cristo dai morti» (1 Pt 1,3). 

Per questo la domenica è la festa primordiale che deve essere proposta e inculcata 
alla pietà dei fedeli, in modo che risulti anche giorno di gioia e di riposo dal lavoro. 
Non le venga anteposta alcun'altra solennità che non sia di grandissima importanza, 

perché la domenica è il fondamento e il nucleo di tutto l'anno liturgico.



ANNO LITURGICO CRISTIANO 16

LA DOMENICA CRISTIANA

ORIGINE                        TEOLOGIA

1 Cor 16,2                        

Atti 20,6-12

Ap 1,10
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✓ 1 Cor 16,2

«Ogni primo giorno della settimana ciascuno di voi metta da 
parte ciò che è riuscito a risparmiare, perché le collette non si 
facciano quando verrò»

▪ Il primo giorno della settimana si faceva la colletta delle 
offerte per i poveri; si può ipotizzare che si tenesse anche 
l’assemblea liturgica



ANNO LITURGICO CRISTIANO 18

✓ Atti 20,6-12

«noi salpammo da Filippi dopo i giorni degli Azzimi e li raggiungemmo 
in capo a cinque giorni a Tròade, dove ci trattenemmo sette giorni. 
Il primo giorno della settimana ci eravamo riuniti a spezzare il pane, e 
Paolo, che doveva partire il giorno dopo, conversava con loro e 
prolungò il discorso fino a mezzanotte. 
C’era un buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, dove 
eravamo riuniti. Ora, un ragazzo di nome Èutico, seduto alla finestra, 
mentre Paolo continuava a conversare senza sosta, fu preso da un 
sonno profondo; sopraffatto dal sonno, cadde giù dal terzo piano e 
venne raccolto morto. Paolo allora scese, si gettò su di lui, lo abbracciò 
e disse: «Non vi turbate; è vivo!». Poi risalì, spezzò il pane, mangiò e, 
dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, partì. Intanto avevano 
ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono molto consolati»



ANNO LITURGICO CRISTIANO 19

▪ La celebrazione è avvenuta la sera del 1 giorno della settimana (Paolo trascorre a 
Troade solo un primo giorno)

▪ La celebrazione riceve il suo tipico nome di frazione del pane

▪ Il lungo discorso di Paolo è una omelia-catechesi: è probabile che esistesse già la 
divisione tra liturgia della parola e quella propriamente eucaristica

▪ Nella cornice eucaristica è inserita la risurrezione di Eutico

(parallelismo con l’azione di Pietro che risuscita Tabità At 9,36-41; 

le parole di Paolo ricordano quelle di Gesù quando risuscita la figlia di Giairo: «non 

piangete perché non è morta» Lc 8,52)

▪ Suggestivi sono i simboli della risurrezione presenti alla frazione del pane: luce 
intensa, clima di gioia, la notte come tempo di attuazione di salvezza 



ANNO LITURGICO CRISTIANO 20

✓ Apoc 1,10  (opera giovannea scritta tra il 90-96 a Patmos)

«Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore…»

▪ Alla fine del primo secolo viene affermata la domenica

▪ Sant’Ignazio di Antiochia parla del «vivere da cristiani» per 
indicare la domenica, mentre usa l’espressione «celebrare il 
sabato» per descrivere il vivere da ebrei 

▪ Giustino (100-165) nella I Apologia parla della domenica come 
dies solis; mentre Tertulliano (155-230) distingue: dies
dominicus quando parla con i cristiani, dies solis con i pagani



ANNO LITURGICO CRISTIANO 21

➢ Perché la celebrazione eucaristica - frazione del pane - che 
appare come la ripetizione della cena pasquale, avviene il 1 
giorno della settimana?

▪ Il motivo è da ricercarsi nel fatto della risurrezione del Signore 
e, ancor più, nell’apparizione che il Risorto fa ai suoi facendosi 
riconoscere spesso nella «frazione del pane»

▪ Se la celebrazione eucaristica alla domenica è legata alle 
apparizioni del Signore morto e risorto, questo vuol dire che 
l’Eucaristia è quella che da alla Chiesa la presenza di Cristo e 
della sua passione-risurrezione



ANNO LITURGICO CRISTIANO 22

➢ In quanto «1 giorno della settimana» la domenica richiama 

* la creazione cosmica (Gn 1,1s) 

* il giorno della Pasqua con i Sacramenti dell’Iniziazione, 

quindi la domenica è il giorno della rinascita

* annuncia l’ottavo giorno, la Pasqua senza fine 

➢ La domenica è: - giorno di culto

giorno della gioia

celebrazione della nuova ed eterna alleanza
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LA CELEBRAZIONE ANNUALE DELLA PASQUA

1.  Nel tempo apostolico e post-apostolico
- non esistono documenti espliciti

- della Pasqua si parla due volte in 

* Atti 12,3-5 prigionia di Pietro

* Atti 20,6 dopo Pasqua il viaggio di Paolo

- Lc non ha voluto dare una data calendaristica, ma indicare una data 

nota ai cristiani e ai pagani che è la celebrazione della Pasqua

* 1 Cor 5,7-8 «togliete il vecchio fermento…Cristo è l’agnello pasquale  

immolatosi per noi…»

- La festa pasquale ebraica è passata in festa cristiana 
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▪ EPISTULA APOSTOLORUM 

- scritto apocrifo intorno al 150 fa riferimento alla prigionia di Pietro a 

Pasqua (At 12,3-5) e questa sembra essere la celebrazione «annuale» 

della passione-morte-risurrezione

2.  Pasqua nei secoli II-IV
- in questo periodo la Pasqua annuale è caratterizzata da 2-3 giorni di  

digiuno che si concludono con una Liturgia

Il carattere penitenziale è legato alla passione e morte del Signore

- anche presso gli ebrei si trova l’aspetto penitenziale con le «erbe amare 

e il pane dell’afflizione» (Dt 16,3)

- tuttavia la celebrazione cristiana della Pasqua, in giorni diversi, ha dato 

origine alla questione quatordecimana
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❑QUESTIONE QUATORDECIMANA
- alcuni celebrano la Pasqua al 14 di Nisan venerdì santo come facevano 

gli ebrei e quindi avrebbero celebrato soltanto la passione e la morte

- altri celebrano la Pasqua la domenica successiva includendo anche la 

risurrezione

1. La corrente orientale che si rifà all’ apostolo Giovanni  - i cosiddetti 

QUATORDECIMANI - trova nel vangelo 

giorno, ora e modalità della morte di Gesù

* venerdì 14 Nissan – 3 pomeridiane – non rompere le ossa dell’agnello

digiunavano tutto il giorno del venerdì e terminavano il digiuno con la 

celebrazione eucaristica la sera stessa del venerdì
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2. La corrente occidentale forte di una tradizione più generale e non ristretta 
alla Chiese legate alla tradizione giovannea (Efeso in particolare) sosteneva 
che il digiuno doveva protrarsi a tutto il sabato celebrando l’Eucaristia, che è 
la Pasqua del Signore, solo alla domenica

❑ Questi due orientamenti dettero origine alla questione che fu denominata 
quatordecimana

* i vescovi orientali nel 154 scelsero Policarpo, vescovo di Smirne, per    

andare a Roma da Papa Aniceto a discutere sulla celebrazione della 

Pasqua 

* ma la questione andò avanti ancora per molti anni 
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▪ Nel 195 Papa Vittore (189-198) convocò due sinodi per discutere la 
questione della Pasqua e al termine dell’assise sinodale tutti si 

dichiararono concordi con l’uso romano e questo fu il tentativo di 
sganciarsi definitivamente dalle usanze giudaiche

* la Pasqua settimanale - la domenica - con l’Eucaristia celebra la 

risurrezione e l’apparizione del Risorto ai suoi discepoli

* la Pasqua annuale è la celebrazione penitenziale della Passione e 

Morte del Signore quindi giorni di digiuno

* venerdì e sabato sono due giorni aliturgici che sfociano nel giorno 

della Risurrezione caratterizzato dalla celebrazione eucaristica
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❑ PASSIONE-MORTE-RISURREZIONE del Signore 
formano l’UNITA’ DEL MISTERO PASQUALE

* il PASCHALE SACRAMENTUM comporta indissolubilmente la 

passione-morte-risurrezione

* questo è vero per la Pasqua di Cristo, ma anche per la 

Pasqua della Chiesa e per la Pasqua del cristiano che, 

mediante i sacramenti dell’Iniziazione cristiana,  entra nella 

Pasqua di Cristo 
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❑ LA TEOLOGIA DELLA PASQUA nei Padri della Chiesa

▪ Pasqua-Passione pascha - paschein

* Melitone di Sardi (apologeta e vescovo del II secolo martirizzato verso il 190)

«Che cos’è la Pasqua? Il nome è derivato dall’accaduto: celebrare la Pasqua 

viene infatti da patire»

* Origene (teologo e filosofo di Alessandria 185-254) 

avverte i cristiani dal dire agli ebrei che Pasqua viene da patire

* Agostino (filosofo, teologo e vescovo 354-430) 

alla luce di Gv 13,1 «Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta 

la sua ora di passare da questo mondo al Padre…» accoglie i due significati  

affermando: «Attraverso la passione Cristo passa dalla morte alla vita»
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▪ Pasqua-Passaggio = passare oltre

(interpretazione linguistica della Pasqua)

di Dio in mezzo al suo popolo

• Rievoca il passaggio

del popolo attraverso le acque del Mar Rosso

• Per Gesù è il passaggio da questo mondo al Padre nella risurrezione

• Per i cristiani vivere è Pasqua, la morte è Pasqua, è passaggio in  Cristo
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▪ Pasqua-Ricapitolazione

è l’aspetto cosmico della Pasqua, con le radici nelle 

antichissime tradizioni pasquali del popolo ebraico, con i ritmi 

primaverili della rinascita delle cose

• E’ il ritorno al Paradiso, la nuova creazione, il ritorno alla terra promessa, 
alla palingenesi (dal greco πάλιν = palin, «di nuovo» e γένεσις = génesis, 

«creazione, nascita» ovvero «che nasce di nuovo») cosmica già iniziata nel 
corpo glorioso di Cristo, preludio e primizia della pasqua dell’universo, dei 
cieli nuovi  e della terra nuova.
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▪ Pasqua-Parusia
* una tradizione ebraica faceva pensare che il Messia dovesse venire nelle 

feste pasquali

* anche una tradizione cristiana aveva assunto questa idea e attendeva il 
ritorno glorioso del Signore nella notte pasquale

• Sant’Agostino vede nella veglia pasquale un segno dell’attesa continua della 

definitiva apparizione del Signore: 
«questo nostro vegliare significa anche qualcosa di ciò che con la fede facciamo 
nella vita. Tutto questo tempo nel quale il secolo presente trascorre come una 
notte, la Chiesa vegli con gli occhi della fede intenti alle Scritture, come a fiaccole 
che brillano nell’oscurità, fino al giorno in cui il Signore verrà»





ANNO LITURGICO CRISTIANO 33

▪ Pasqua-Eucaristia 
* fin dall’antichità il momento centrale della veglia pasquale è l’Eucaristia, 

incontro con il Signore Risorto nel memoriale della sua Pasqua 

* dove viene celebrata l’Eucaristia si ha la Pasqua vera, settimanale, 
quotidiana 

* l’Eucaristia è sempre la presenza di Cristo Risorto, è il banchetto 
pasquale

• Sant’Agostino «La nostra celebrazione quotidiana della Pasqua deve essere una 
meditazione ininterrotta della memoria della passione e della risurrezione… 
La solennità della Pasqua, celebrata annualmente, ha il potere di rievocare alla 
mente, con più chiarezza e fervore, il ricordo dell’evento» 
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TRIDUO PASQUALE

venerdì                 sabato                 domenica  

passione-morte                         sepoltura                                 risurrezione             
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VENERDI’ SANTO
▪ giorno aliturgico di digiuno e di preghiera

▪ celebrazione sacramentale della Passione:

- servizio della Parola con il racconto della Passione 

- preghiera universale

- adorazione della Croce

* a Gerusalemme: secondo il racconto della pellegrina Egeria (Itineraria 

Hierosolimitana 363) adorazione della Croce, lettura della Passione, comunione

* a Roma: è lo stesso rito di Gerusalemme che, nel corso dei secoli, si è arricchito 

di vari segni e simboli

- rito della comunione (nel 1622 viene vietata e nel 1955 con il nuovo rito della  

Settimana Santa il Papa Pio XII la reinserisce)
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SABATO SANTO

▪ giorno aliturgico di digiuno e di attesa

▪ celebrazione della VEGLIA PASQUALE 
«madre di tutte le veglie» (Sant’Agostino)

- benedizione del fuoco nuovo, lucernario e preconio pasquale 
- liturgia della parola 
- rito battesimale, confermazione e aspersione dell’acqua lustrale
- liturgia eucaristica
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DOMENICA DI RISURREZIONE

▪ a Roma: Messa stazionale a Santa Maria Maggiore
dopo il ritorno del Papa da Avignone fu portata a San Pietro

▪ varie particolarità della celebrazione domenicale della Pasqua:

- il bacio di pace che il Pontefice dava ai suoi ministri con questo saluto 
«surrexit Dominus vere»

- nel secolo X viene introdotta la sequenza «victimae paschali laudes»
(attribuita a Wispo 1050 prete della corte di Corrado II re di Germania)
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GIOVEDI’ SANTO

▪ nei primi secoli il giovedì era un giorno aliturgico, distinto dal triduo sacro

▪ verso la fine del IV secolo viene preso come giorno per commemorare la 
«Cena del Signore»

▪ nel V secolo viene introdotta anche una celebrazione mattutina per 
«riconciliare i penitenti»

▪ verso la fine del V inizio VI secolo troviamo anche una celebrazione per la 
«Benedizione degli Oli»
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❑ Ipotesi più attendibile che possiamo ricostruire dai 
Sacramentari romani:

Messa mattutina per i non digiunanti

a) fine secolo IV - V

Messa vespertina per i digiunanti

b) fine secolo V - VII Messa unica vespertina, che comprende:

* all’inizio riconciliazione dei penitenti

* alla fine del canone Benedizione degli Oli

* ed era Messa «in Cena Domini»
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c) nel secolo VIII

* scompare la celebrazione per la riconciliazione 
dei penitenti a causa della confessione privata

* rimane l’Eucaristia per la Benedizione degli Oli

* rimane la Messa «in Cena Domini»

• a questa celebrazione furono legati nel tempo tre riti complementari:
- lavanda dei piedi
- ostensione dell’Eucaristia
- spogliazione dell’altare, velatura e rimozione delle immagini sacre
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TEMPI LITURGICI LEGATI ALLA PASQUA

tempo quaresimale                      tempo pasquale 

* nel IV secolo si ha notizia di un tempo di preparazione alla Pasqua

* l’origine della cinquantina pasquale è da ricercarsi nella tradizione ebraica, e la sua   

introduzione nella Chiesa risale al IV secolo e significa il dono pasquale dello Spirito

* sempre nel IV secolo sorsero due giorni celebrativi:

- l’ ottava di Pasqua e l’ Ascensione 
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PENTECOSTE
* E’ la solennità che conclude la cinquantina pasquale con il  

dono dello Spirito Santo e la manifestazione della Chiesa 
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CICLO NATALIZIO

nel 354 - IV secolo il Cronografo

di Furio Dionisio Filocalo riporta

la celebrazione epifanica del Cristo, pienezza dei tempi,

il NATALE DEL SIGNORE,

in sostituzione della festa pagana «natale solis invicti»
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LA MANIFESTAZIONE DEL SIGNORE

❑ Si presenta con tre formulari eucologici:

* il più antico è quello della «Missa in die»

* nella seconda metà del V secolo fu istituita la «Missa in nocte»

* nel VI secolo si aggiunse la «Missa in aurora»



Duccio Buoninsegna: 
Natività con i profeti Isaia ed Ezechiele
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➢ TEOLOGIA DEL NATALE

▪ questa celebrazione appare soltanto nel IV secolo

▪ Sant’ Agostino, verso il 400 dice che è un «semplice anniversario senza 
carattere sacramentale»

▪ San Leone Magno (440-461) parla del Natale-mistero: è l’inizio del 
mistero di salvezza, in quanto Cristo ha iniziato a meritare per noi 
dall’incarnazione

▪ in Oriente la festa di Natale-Epifania era chiamata «festa delle luci» per 
quei continui richiami alla luce a cui ci indirizzano i testi biblici ed 
eucologici

▪ prolungamento della gioia della luce è la Presentazione di Gesù al Tempio
il 2 febbraio «eco della celebrazione nuziale di Cristo con la Chiesa   



ANNO LITURGICO CRISTIANO 47

IL NATALE DEL SIGNORE HA UN

tempo di preparazione
16-24 novenario con le antifone maggiori

tempo di prolungamento

fino alla domenica del Battesimo di Gesù
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TEMPO DI PREPARAZIONE AL NATALE

avvento = adventus (gr. Parusìa)
dalla I domenica fino al 15 dicembre

attesa del Signore nel mistero del Natale   
dal 16 al 24 dicembre
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TEMPO DI PROLUNGAMENTO DEL NATALE

santa Famiglia
domenica o 30 dicembre

Madre di Dio
Efeso 431

Epifania
manifestazione di Gesù a tutte le genti



Marko Rupnik: Santa Famiglia



• Icona russa

• La MADRE DI DIO

• dipinto fine 1500



Lorenzo Monaco: Adorazione dei Magi
Tempera su tavola 1420-1422
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CONCLUSIONE

▪ L’ anno liturgico non riassume la vita storica di Cristo né la 
include;

▪ è l’anno della redenzione «anno di grazia» che Gesù 
proclama nella sinagoga di Nazaret (Lc 4,19)

▪ in questo anno di grazia ci vengono presentati i «misteri 
della vita di Cristo», segni di quella che sarà la realtà 

definitiva verso la quale l’anno liturgico ci orienta 
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